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NOTA DELL'UFFICIO LITURGICO NAZIONALE 

La Sacra Congregazione per il Culto divino, il 1° novembre 1973, pub­
blicava il Direttorio per le Messe dei fanciulli. 

Accolto favorevolmente dalle Chiese in Italia, il Direttorio è stato 
oggetto di studio e di diverse pubblicazioni. 

La Conferenza Episcopale Italiana, su proposta della competente 
Commissione Episcopale per la liturgia, emanava nel gennaio 1975 
una Istruzione su La partecipazione dei fanciulli alla Santa Messa, in 
cui venivano richiamati alcuni aspetti di fondo e date direttive per la 
attuazione del Direttorio in Italia. 

Nel contesto di rinnovamento della catechesi promosso dalla C.E.1. 
attraverso la Commissione per la dottrina della fede e la catechesi, che 
in questi ultimi anni ha visto la pubblicazione del Catechismo dei fan­
ciulli, il Direttorio e la relativa Istruzione dell'Episcopato hanno tro­
vato il terreno preparato per la sperimentazione e sono stati generosa­
mente attuati con intelligenza, alla luce dei principi che hanno ispi­
rato i due documenti. 

In un secondo momento, la Sacra Congregazione per il Culto di­
vino preparava ad experimentum « Preghiere eucaristiche per le Messe 
dei fanciulli ». La. C.E.1. richiedeva subito l'indulto di poter usare dette 
Preghiere e riceveva risposta affermativa per il loro uso ad experimen­
tum e ad triennium. 

Mentre l'Ufficio Liturgico in collaborazione con l'Ufficio Catechi­
stico Nazionale, con il C.A.L. e con altri esperti, stava preparando il 
testo delle nuove Preghiere eucaristiche, nasceva l'idea di pubblicare 
non solo i tre testi suddetti, ma di studiare il problema e uscire con 
pubblicazioni più complete, una riguardante la Messa e una riguardante 
un particolare Lezionario adatto ai fanciulli, quest'ultimo auspicato dal 
Direttorio stesso. 

Il progetto, proposto alla Commissione Episcopale per la liturgia, 
unitamente alla bozza del testo delle nuove Preghiere eucaristiche, tro­
vava parere favorevole non solo nella suddetta Commissione, ma anche 
nella Commissione Episcopale per la dottrina della fede e la catechesi, 
cui successivamente i testi erano stati proposti. 

Così dopo un attento lavoro tra esperti in liturgia, catechesi, pa­
storale e musica e dopo la definitiva approvazione dei competenti or­
gani della C.E.1. e della Santa Sede, si è giunti, anche se non troppo 
sollecitamente, alla pubblicazione de LA MESSA DEI FANCIULLI e del LE­
ZIONARIO PER LA MESSA DEI FANCIULLI. 



La Messa dei fanciulli 

Innanzi tutto sembra opportuno precisare perché si dice: La 
Messa dei fanciulli e non La Messa con i fanciulli. 

Si dice dei fanciulli perché è proposta non solo per essere cele­
brata con loro, ma per una loro più consapevole partecipazione: in tal 
modo « si facilita e si ravviva la loro partecipazione e si preparano pro­
gressivamente alla celebrazione nella sua forma e nel suo clima abi­
tuale» (lstr. C.E.I., n. 2). 

Infatti «celebrazione ideale è, secondo il Direttorio, la Messa par­
rocchiale dei giorni domenicali e festivi, alla quale partecipano con gli 
adulti, e specialmente con i familiari, anche i fanciulli» (I str. C.E.I., 
n. 1), sia pure tenendo presente, anche in questo caso, quanto detto al 
cap. II del Direttorio, a proposito di una particolare attenzione rivolta 
ai fanciulli. 

Ma «poiché la Messa parrocchiale dei giorni domenicali e festivi 
non sempre può esercitare sui fanciulli la sua innata efficacia pedago­
gica appare utile, e talvolta anche necessario, celebrare una Messa per 
i soli fanciulli nel corso della settimana» (lstr. C.E.I., n. 2) e per gruppi 
non molto numerosi (cfr. Direttorio, n. 28). 

Ciò precisato, è chiaro che con il titolo La Messa dei fanciulli non 
si è voluto tanto riesumere la cosiddetta «Messa del fanciullo », cele­
brata di domenica in tantissime parrocchie, specialmente nelle più 
grandi. Tale espressione ha messo in risalto indubbiamente alcune 
linee positive della pastorale liturgica verso i fanciulli. 

-Si intende ora incoraggiare linee più sicure, secondo le indicazioni 
date dai due documenti sopra citati. 

Il libro La Messa dei fanciulli è un libro per il sacerdote che pre­
siede la celebrazione dell'Eucaristia per i ragazzi e contiene: 

- Il «Direttorio per le Messe dei fanciulli », emanato dalla Sa­
cra Congregazione per il Culto divino. 

- «La partecipazione dei fanciulli alla Santa Messa », Istruzione 
della Conferenza Episcopale Italiana. 

- L'Ordinario della Messa, con alcune particolarità e adattamenti 
per la Messa dei fanciulli. 

- Tre nuove Preghiere eucaristiche per le Messe dei fanciulli, con 
le parti varianti, nella terza preghiera, per ogni tempo liturgico: Av­
vento, Natale, Quaresima, Pasqua. 

In appendice è riportata, a titolo esemplificativo, una serie di ora­
zioni (17 collette, sulle offerte, dopo la comunione) adattate e composte 
per i fanciulli. 

Sempre in appendice, sono pubblicate melodie per cantare le di­
verse acclamazioni presenti nelle Preghiere eucaristiche. 

Mentre il Direttorio e la Istruzione sono due documenti già appro­
vati definitivamente a suo tempo, l'altra parte del volume è approyata 
per la sperimentazione e per un triennio. 
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Anche se il volume contiene tutto il {( Rito della Messa », non per 
questo vuole esaurire e prevedere tutte le possibilità di adattamento 
lasciate dal Direttorio e alla discrezione pastorale dei sacerdoti che pre­
siedono la celebrazione eucaristica per i fanciulli, ma solo proporre 
alcune indicazioni (ad esempio monizioni introduttive e prima del Pa­
dre nostro, adattamento dei riti iniziali, ecc.) e come è detto nella di­
chiarazione per l'approvazione, data dal Card. Antonio Poma, sempre 
salvo restando quanto indicato nel Direttorio per le Messe dei fan­
ciulli e nella relativa istruzione dell'Episcopato. 

Tuttavia, come Preghiere eucaristiche si possono usare solo quelle 
proposte. 

Nella preparazione dei testi delle nuove Preghiere eucaristiche si 
è seguita la traccia dei testi data dalla Sacra Congregazione per il Culto 
divino, mentre sono di nuova composizione le parti variabili alla Pre­
ghiera eucaristica III per i tempi di Avvento, Natale, Quaresima e 
Pasqua. 

Quanto alle Orazioni presidenziali e alle melodie per le acclama­
zioni delle Preghiere eucaristiche, anch'esse di nuova composizione, sono 
solo indicative come è detto nelle relative premesse alle due parti. 

Lezionario per la Messa dei fanciulli 

Nella Messa le letture scelte dalla Sacra Scrittura costituiscono la 
parte principale della Liturgia della parola. Pertanto, come afferma il 
Direttorio per le Messe dei fanciulli al n. 41, anche nelle Messe dei fan­
ciulli, mai deve mancare la lettura biblica. 

Tuttavia come per le altre parti della Messa anche per il Lezio­
nario sono suggeriti adattamenti perché i fanciulli comprendano dav­
vero, secondo le leggi psicologiche dell'età e nel modo ad essi consen­
tito, il mistero della fede (cfr. Direttorio, n. 38). 

Pertanto la scelta e il numero delle letture sono lasciati alla libera 
iniziativa del sacerdote, che presiede la celebrazione eucaristica, e 
degli educatori che, insieme al sacerdote, preparano la celebrazione 
stessa, pur dovendo tenere presenti alcuni criteri, tra cui principal­
mente lo svolgimento de l'Anno liturgico. 

Il Direttorio, afferma (cfr. n. 42) che se si fa una sola lettura si 
deve leggere il Vangelo e che, pur scegliendo brani adatti delle letture 
dalla Bibbia stessa, si devono evitare parafrasi della Sacra Scrittura, 
perché nel testo biblico Dio parla al suo popolo per mezzo della sua 
parola, n. 45). Auspica inoltre che le Conferenze Episcopali facciano 
preparare dei Lezionari appositi per le Messe dei fanciulli (cfr. n. 43). 

E' seguendo questa indicazione che la C.E.I., attraverso la compe­
tente Commissione Episcopale per la liturgia, con la collaborazione di 
esperti, dell'Ufficio Catechistico Nazionale e dell'Ufficio Liturgico, ha 
preparato a titolo sperimentale il Lezionario per la Messa dei fanciulli, 
come sussidio liturgico-pastorale, salvo restando quanto stabilito' ai 



nn. 41-48 del Direttorio (cfr. Dichiarazione del Card. Poma per l'appro­
vazione del Lezionario). 

Il primo criterio che si è tenuto presente nel preparare il Lezio­
nario, è quello dell'anno liturgico. Esso consente di impostare un iti­
nerario di piena partecipazione dei fanciulli al mistero di Cristo vi­
vente nella Chiesa. 

Anche il nuovo catechismo dei fanciulli, di recente pubblicazione, 
sviluppa l'itinerario di maturazione cristiana lungo l'arco dell'anno li­
turgico e pone l'esperienza sacramentale quale momento culminante 
e fonte di tutta la vita cristiana non solo dei fanciulli, ma della comu­
nità che li accompagna e li sostiene nel loro cammino di iniziazione. 

In base a queste prospettive di fondo, alle scelte dei lavori, emer­
gono le seguenti tematiche: la vocazione, chiamata universale che il 
Padre rivolge ad ogni uomo per la salvezza; il nostro farsi discepoli 
del Signore Gesù nella Chiesa; !'iniziazione ai sacramenti della Peni­
tenza-Eucaristia-Cresima; l'impegno di testimonianza nel mondo; la 
dimensione escatologica della vita cristiana. 

Un altro importante criterio nella scelta dei brani biblici è stato 
quello dell'attenzione particolare rivolta all'età dei fanciulli, cui è desti­
nato il presente Lezionario. 

L'arco di età infatti proprio della fanciullezza è molto vasto ed 
esige un accostamento ai· testi sacri secondo una obiettiva gradualità 
di ordine pedagogico e contenutistico (cfr. Lezionario per la Messa dei 
fanciulli, nn. 10-12). 

Il Lézionario per la Messa dei fanciulli, libro per i sacerdoti, per 
i catechisti. per coloro che debbono preparare la celebrazione per i 
fanciulli e per il lettore, è preparato per l'arco di età cui si riferiscono 
anche i tre momenti del «catechismo dei fanciulli ». 

Oltre a brani scelti dal Vangelo, vi sono brani del Nuovo e dell'An­
tico Testamento. Dopo ogni lettura, è proposto un ritornello e alcuni 
versetti tratti da un salmo. 

L'intero Lezionario è diviso secondo il corso dell'Anno Liturgico e 
comprende anche altre parti come: i Santi, l'Eucaristia, la Penitenza e 
«per !'inizio dell'anno catechistico ». 

Ogni singola parte è sempre caratterizzata da uno o più sottoti­
toli, che ne indicano le particolari tematiche. 

Tempo di Avvento 

I. Preparate la strada del Signore. 
II. Sono la serva del Signore. 

Tempo di Natale 

I. Oggi è nato il Salvatore: Gloria a Dio e pace in terra. 
II. La famiglia di Gesù. . 
III. Dio Padre conferma Gesù nella sua missione. 
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Tempo « per annum» prima della Quaresima 

Ascoltiamo quello che Gesù fa e dice. 

Tempo di Quaresima 

Fedeli al Signore ogni giorno. 

Settimana Santa 

(Alcune letture di preparazione immediata). 

Tempo di Pasqua 

Testimoni di Gesù risorto. 

Tempo « per annum » dopo Pentecoste 

I. Molti doni, un solo Spirito. 
II. A servizio del Signore e degli uomini (Vocazione). 

L'Eucaristia 

Andiamo alla cena del Signore. 

La Penitenza 

Perdonaci, Signore. 

I Santi 

Uomini nuovi per un mondo nuovo. 

Tempo « per annum» - Ultime settimane 

Il giorno del Signore. 
Incontro a Gesù che viene. 

Per l'inizio dell'anno catechistico 

Dio nostro Padre ci chiama. 
Seguiamo Gesù per diventare suoi discepoli nella Chiesa. 
Con il dono dello Spirito Santo saremo suoi testimoni. 


